
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA

Convenzione per l’istituzione del Centro Interuniversitario denominato CIRAMAP –

Centro Internazionale di Ricerca sull’Amministrazione e sul Management

delle Aziende Pubbliche

-°-°-°-°-°-°-

L’anno duemilauno, il giorno di 19  del mese di Febbraio

TRA

l’Università degli Studi di Ferrara, rappresentata dal Rettore pro-tempore, Prof. Francesco

Conconi, debitamente autorizzato con delibera del Consiglio di Amministrazione in data

29/11/2000

e

l’Alma Mater Studiorum Università  di  Bologna – Sede di Bologna, rappresentata dal Rettore

pro-tempore, Prof. Pier Ugo Calzolari, debitamente autorizzato con delibera della Giunta di

Ateneo in data 14/02/2001

(nel prosieguo denominate "Università Convenzionate")

PREMESSO

- che, in attuazione del nuovo quadro normativo, le problematiche amministrative,

organizzative e manageriali degli enti, dei servizi, delle amministrazioni e delle aziende in

campo pubblico stanno assumendo rilievo crescente per l'efficace ed efficiente funzionamento

della vita economica, sociale e civile del nostro Paese;

- che tali problematiche hanno ormai assunto carattere internazionale, in quanto comuni alle

aziende e amministrazioni pubbliche di tutti i Paesi Occidentali;

- che le Università Convenzionate ritengono utile e opportuno istituire, promuovere e

valorizzare un Centro di Ricerca Interuniversitario che preveda il coinvolgimento e la

collaborazione di Università italiane e straniere, nonché di qualificati operatori ed esponenti

professionali, al fine di sviluppare la ricerca e la cultura amministrativo-gestionale nell'ambito
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degli enti, dei servizi, delle amministrazioni e delle aziende del settore pubblico anche in una

prospettiva internazionale e comparata;

- che le Università Convenzionate ritengono che lo strumento più adeguato a perseguire lo

scopo suddetto sia rappresentato dalla costituzione di un Centro di Ricerca Interuniversitario,

come disciplinato dall'art. 91 del D.P.R. n. 382/80 e successive integrazioni e modificazioni;

- che le Università Convenzionate ritengono che l'obiettivo primario del costituendo Centro di

Ricerca debba essere identificato in termini generali nello sviluppo di iniziative comuni di

ricerca, di formazione e di intervento in un ambito che, per la complessità dei fattori e dei

fenomeni coinvolti, richiede l'integrazione, a livello sia teorico che operativo, di diverse

competenze specialistiche, ottenibile tramite uno stretto rapporto di collaborazione tra più

sedi universitarie e con il più qualificato mondo della prassi;

- che da tempo tra il Dipartimento di Economia I.T. dell'Università di Ferrara e l'area

economico aziendale della Facoltà di Economia di Forlì dell'Alma Mater Studiorum

Università di Bologna sono in corso stretti rapporti scientifici e di collaborazione accademica

in relazione al comune interesse per le questioni legate all'amministrazione, organizzazione e

management degli enti, dei servizi, delle amministrazioni e delle aziende in campo pubblico;

tutto ciò premesso, che costituisce pare integrante della presente Convenzione, le Università

Convenzionate

CONVENGONO E STIPULANO

quanto segue ai sensi e per gli effetti dell’art. 91 del D.P.R. n. 382/80 e dei riferimenti in essi

contenuti, dell'art. 41 dello Statuto dell'Università di Ferrara, nonché del Titolo II del

Regolamento di Amministrazione e Contabilità Generale dell’Università di Ferrara e dell’art. 50

dello Statuto dell’Università di Bologna:

ART. 1

COSTITUZIONE DEL CENTRO INTERUNIVERSITARIO
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Viene costituito quale autonoma struttura dell’Università di Ferrara un Centro interuniversitario

denominato "Centro Internazionale di Ricerca sull’Amministrazione e sul Management delle

Aziende Pubbliche (CIRAMAP)" (nel prosieguo abbreviato in "Centro").

Il Centro è regolato dai seguenti articoli che ne costituiscono anche lo Statuto.

ART. 2

MEMBRI

Sono membri del Centro le sottoindicate Università Convenzionate (eventualmente rappresentate

da Dipartimenti, Centri di Coordinamento, e così via):

Università di Ferrara;

Alma Mater Studiorum Università di Bologna – Sede di Forlì, nell’interesse delle Facoltà attivate

nel Polo di Forlì.

ART. 3

SCOPO

Il Centro ha lo scopo di:

a) promuovere, sviluppare e coordinare i programmi di ricerca in materia di amministrazione,

organizzazione e gestione degli enti, dei servizi, delle aziende e delle amministrazioni in

campo pubblico, collaborando in attività di ricerca - anche sul campo, partecipando a progetti

scientifici nazionali e internazionali, assumendo incarichi di ricerca, formazione e consulenza

da enti e soggetti pubblici e privati, italiani, internazionali ed esteri;

b) promuovere sulle tematiche di interesse del Centro il dibattito e le pubblicazioni scientifiche e

professionali in campo nazionale ed internazionale, in lingua italiana o estera, anche in

un'ottica comparata, nonché fornire supporto alla didattica delle Università Consorziate;

c) favorire lo scambio di informazioni e di dati tra ricercatori ed operatori del settore, anche

tramite la collaborazione con altre Università, Istituti o Dipartimenti Universitari, organismi

di ricerca nazionali e internazionali, unità operative di ricerca presso enti e soggetti pubblici e

privati italiani e stranieri;
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d) stimolare e promuovere iniziative e interventi - anche a carattere interdisciplinare e di natura

scientifica, formativa e/o consulenziale - volti a favorire il diffondersi di una corretta ed

efficace cultura economico aziendale in campo amministrativo, organizzativo e manageriale

nell'ambito degli enti, dei servizi, delle aziende e delle amministrazioni pubbliche;

e) organizzare e promuovere corsi di formazione, seminari e convegni, assegnazione di borse di

studio;

f) stimolare e promuovere attività finalizzate alla formazione di ricercatori nel settore di

interesse del Centro, anche mediante contributi didattico-scientifici ai corsi per il dottorato di

ricerca;

g) costituire centri specializzati di documentazione.

ART. 4

SEDE AMMINISTRATIVA

Il Centro ha sede, ai fini direttivi, organizzativi ed amministrativi, presso l’Università di Ferrara,

Dipartimento di Economia I.T..

Il Centro sarà ospitato all’interno del Dipartimento di Economia I.T. dell’Università di Ferrara.

ART. 5

ATTIVITÀ DEL CENTRO

Le attività del Centro saranno svolte, anche in collaborazione con altri Enti, presso le sedi delle

Università contraenti, in base ai piani di attività elaborati dal Consiglio Direttivo di cui ai

successivi articoli. Le attività potranno altresì svolgersi presso altri Enti o soggetti pubblici o

privati.

Le attività del Centro possono essere articolate in Sezioni. Il Consiglio Direttivo può nominare un

Coordinatore scientifico per ogni Sezione istituita o iniziativa deliberata.

ART. 6

COLLABORAZIONI
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Il Centro potrà avvalersi, sentito il parere del Direttore del Centro, su invito del Consiglio

Direttivo o su domanda dei soggetti interessati, dell'opera dei docenti, ricercatori, dottori di

ricerca, dottorandi, cultori della materia e laureati delle Università Convenzionate, nonché di

qualificati professionisti e operatori, che svolgono attività e ricerca scientifica nei settori di

competenza del Centro.

ART. 7

ORGANI

Gli Organi del centro sono:

a) il Direttore;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Comitato Scientifico.

ART. 8

DIRETTORE

Il Direttore viene eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta in prima convocazione e a

maggioranza semplice nelle successive. Tale incarico ha durata triennale ed è rinnovabile per non

più di una volta.

Il Direttore svolge le seguenti funzioni:

a) rappresenta il Centro;

b) convoca e presiede il Consiglio Direttivo;

c) fa parte del Comitato Scientifico;

d) predispone - assieme al Direttore Aggiunto - i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre

all'approvazione del Consiglio Direttivo;

e) presenta la relazione annuale sull’attività svolta al Consiglio Direttivo;

f) esegue le deliberazioni del Consiglio Direttivo;

g) coordina e sovrintende il funzionamento generale del Centro, curandone l'organizzazione e la

gestione e assicurandone la funzionalità;
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h) promuove, d'intesa con il Consiglio Direttivo, tutte le attività dirette alla realizzazione degli

scopi del Centro, quali pubblicazioni, convegni, workshop, seminari, e così via.

In caso di parità nelle delibere del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico prevale il voto

espresso dal Direttore.

In caso di impedimento del Direttore le sue funzioni sono svolte dal Direttore Aggiunto.

ART. 9

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è l'organo direttivo ed è composto da sei membri, di cui tre designati dal

Dipartimento di Economia dell’Università di Ferrara e tre dal Centro di Coordinamento del Polo

di Forlì dell'Alma Mater Studiorum Università di Bologna. I membri del Consiglio Direttivo

potranno essere scelti anche al di fuori dei docenti e ricercatori di ruolo delle Università

Convenzionate.

I membri del Consiglio Direttivo restano in carica per un triennio. L'incarico è rinnovabile per

non più di una volta.

Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Direttore del Centro, scelto, salva l’impossibilità

ad assumere l’incarico, tra i docenti dell’Università di Ferrara, nonché il Direttore Aggiunto.

Il Consiglio Direttivo:

a) specifica, sentito il Comitato Scientifico, le linee annuali e pluriennali di attività del Centro e

ne definisce la traduzione in appositi programmi;

b) approva i bilanci, preventivi e consuntivi, predisposti dal Direttore assieme al Direttore

Aggiunto;

c) approva le relazioni annuali del Direttore del Centro;

d) formula proposte sull'amministrazione dei fondi del Centro a richiesta del Direttore;

e) decide, su proposta del Comitato Scientifico, in merito alle proposte di collaborazione e

convenzione del Centro con altre Università, enti, istituti e soggetti pubblici;

f) formula richieste di finanziamento ai sensi del D.P.R. n. 382/80;



7

g) istituisce le Sezioni di cui all'art. 5 e ne determina lo schema di funzionamento;

h) delibera sugli altri argomenti sottoposti al suo esame dal Direttore o da almeno un terzo dei

suoi membri.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Direttore almeno tre volte all’anno o, comunque, ogni

qualvolta che la convocazione venga richiesta da almeno quattro membri.

La convocazione deve aver luogo con un anticipo di almeno cinque giorni lavorativi.

La convocazione deve essere inoltrata per iscritto, anche a mezzo fax o posta elettronica.

Le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti.

Il Consiglio Direttivo delibera con il voto favorevole della maggioranza dei membri presenti.

Il Consiglio Direttivo può proporre alle Università Convenzionate modifiche al presente Statuto

con la maggioranza di oltre due terzi dei suoi membri aventi titolo.

ART. 10

COMITATO SCIENTIFICO

Il Comitato Scientifico, a forte vocazione internazionale, imprime gli indirizzi scientifici del

Centro.

Il Comitato Scientifico è composto da dieci membri, di cui uno è il Direttore del Centro, quattro

sono designati dal Dipartimento di Economia dell’Università di Ferrara, e cinque dal Centro di

Coordinamento del Polo di Forlì dell'Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Almeno tre

dei membri del Comitato Scientifico dovranno essere riconosciuti studiosi internazionali nel

campo di attività del Centro o persone rappresentative di istituzioni internazionali interessate alle

tematiche del Centro. I membri del Comitato Scientifico potranno essere scelti anche al di fuori

dei docenti e ricercatori di ruolo delle Università Convenzionate e di istituzioni accademiche

estere.

Le Università che aderiranno al Centro ai sensi dell'art. 13 avranno diritto a designare un membro

addizionale del Comitato Scientifico, che quindi parallelamente espanderà la propria

composizione quantitativa.
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I membri del Comitato Scientifico restano in carica per un triennio. L'incarico è rinnovabile per

non più di una volta.

Il Comitato Scientifico:

a) individua le linee di sviluppo scientifico e le aree di ricerca prioritarie del Centro;

b) indice conferenze scientifiche per illustrare e promuovere l'attività del Centro;

c) formula al Consiglio Direttivo proposte di collaborazione e convenzione del Centro con altre

Università, enti, istituti e soggetti pubblici;

d) decide all'unanimità in merito alle richieste di nuove adesioni al Centro.

Il Comitato Scientifico è convocato dal Direttore almeno una volta all’anno.

La convocazione deve aver luogo con un anticipo di almeno cinque giorni lavorativi.

La convocazione deve essere inoltrata per iscritto, anche a mezzo fax o posta elettronica.

Le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti.

Il Comitato Scientifico delibera con il voto favorevole della maggioranza dei membri presenti, ad

eccezione di quanto previsto alla lettera d) del presente articolo.

ART. 11

RISORSE FINANZIARIE E AMMINISTRAZIONE

Le risorse finanziarie del Centro sono costituite da:

a) finanziamenti di carattere ordinario e straordinario dell'Università di Ferrara e dell'Alma

Mater Studiorum Università di Bologna;

b) finanziamenti del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica;

c) finanziamenti e/o altri contributi di altri Ministeri, CNR, Enti Pubblici di Ricerca, altri Enti e

Organismi Pubblici, Soggetti Privati Nazionali e/o Esteri, Organismi e/o Istituzioni

Internazionali;

d) finanziamenti provenienti da fondi pubblici per la ricerca finalizzata;

e) proventi derivanti dall'organizzazione di Convegni e di corsi di formazione, nonché da

eventuali diritti di autore delle pubblicazioni curate dal Centro;
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f) convenzioni con enti e soggetti pubblici e privati, sia nazionali che internazionali ed esteri.

L'esercizio ha durata annuale con chiusura in data 31 dicembre di ciascun anno.

ART. 12

DURATA E RECESSO

Il Centro ha durata fino al 31 dicembre del 2015, con possibilità di proroga sulla base di unanime

accordo di tutte le Università Convenzionate.

Le Università Convenzionate hanno facoltà di recesso da esercitarsi a mezzo lettera raccomandata

da inviare al Direttore nel termine di sei mesi prima della chiusura dell'esercizio. Il recesso ha

efficacia dal 1° gennaio dell’esercizio finanziario successivo.

ART. 13

ADESIONI

Fermo restando quanto disposto dall'art. 14, potranno aderire al Centro altre Università e

istituzioni di ricerca italiane e straniere.

Le domande di adesione al Centro dovranno essere inviate al Direttore e sottoposte al Comitato

Scientifico per la relativa delibera ai sensi dell'art. 10, lettera d).

ART. 14

DISPOSIZIONI FINALI

Entro un anno dalla piena operatività gestionale e finanziaria del Centro, il Comitato Scientifico

proporrà l'ampliamento delle Università convenzionate con l'indicazione di almeno due

Università o soggetti istituzionali pubblici esteri.

ALMA MATER STUDIORUM

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

DI FERRARA DI BOLOGNA

      IL RETTORE  IL RETTORE


